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PARTE UFFICIALE
D manero 4762 deNa raccolta sjßciale geNe

leggi edeidecreti delRegno contiese laSOgNONig
legge:

virronto annoins u
EER 6HER DI DIO E PER TOI.Orri BM.I.A MAElOME

RE D'ITAÏAA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno pp-

provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

finanto segue:
Art. 1. Sino a tutto febbraio 1869 il Governo

del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le
tasse e le imposte d'ogni genere, e farà entrare
nelle casse dello Stato le somme ed i proventi
che gÏi sono dqvgti.

prorogata per lo stesso termine la Jegge
sulla ritenuta degli stipendi, maggiori assegaa-
mentl e pensioni del 18 dicembre 10Sä, n• 2084.
Esso è pure autorizzato a at pagare le spese

ordinarie dello Stato e le spese straordinarie
che non ammettOno dilazione, e quelle che di-
pendono da leggi e da obbligazioni anteriori,
conform andosi alle previsioni fatte nel progetto
di bilancio 1869 rettificato, presentato al Par-
lamento, e contenendosi, in quanto riguarda le
spese, nella misura ivi stabilita.
Art. 2. È continuata al ministro delle finanze

la facoltà di emettere Buoni del Tesoro secondo
le hornae in vigore.
La somma dei Buoni del Tesoro in circola-

Rione non potra eccedere i trecento milioni•di-
lire (lire 300,000,000).

I

Ordiniamoche la presente, munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta afficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addì 30 dicembre 1868.

Vrrronto sauNUEI.E.
L. G. CausmAT Diest.

Il numero 4726 della raccolta s¢iciale delle
leggi e dei decre¢i del llegno con¢iene il se-
gNONld À¢Crgio :

VITTORIO EMANDELE H
esa enm M MO E PER TOLONTÀ DELLA BAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione del Consiglio generale

del Banco diNapoli, indata del 25 sqaggio 1868;
Visto il Nostro decreto 11 agosto 1866, nu-

mero 3173, di organizzazione dell'amministra-
zione del Banco di Napoli;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

indu6tria e commercio, d'accordo con queno
delle finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Banco di Napoli è auto-

rizzato ad instituire nuove sedi o succorsali
nelle città di Aquila, Avellino, Benevento, Cam·
pobasso, Caserta, Catanzaro, Chieti, Cosenza,
Foggia, Lecce, Potenza, Reggio, Salerno e Te-
ramo, ead assegnarealle medesime, nei limiti
dei suoi statuti, le operazioni aue quali do.
Tranno attendere.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

sigilladello Stato, sia inserto neRa raccolta uf-
licialedelle leggi e dei dooreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservario
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, li 29 novembre 1868.

Virr0RIO EMMELS,
A. Czecoxx
L. G. Cannaar Diest.

E nemmero 4727 della ruecolta elffsciale delle
legadeidecreti delRegno contiene il seguente
decre¢o:

VITTORIO EMANUBLE II
FER 6RASIA BI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE DSTAIJA
Sulla propostadel Nostro ministrosegretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo smico. È approvato il ruolo normale

degli impiegati dell'Accademia di belle arti di
Parma, annesso al presente decreto, e firmato
d'ordine Nostro dat ministro segretariodi Stato
per la istrazione pubbhes.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo delloStato, sia inserto nella rãecõÏta'af-
ficiale delle legþ e dei decreti del Itègrio 'à'I-
talia, mandando chtunglie àpótti 10 osser-
värlo e di farlo osservare.

Dato a Firem, addì 22 novembre 1868.
VITTORIO EMANU§i.§

Baöer,to.

RUOLO NORMALE NeglìÑmþiegatiÃ¢lfAC¢¢GÂg-
mia di belle arti di Persisa.

1 Direttore e professore di pittura L. 3,000
1 Begretario e professore di storia . » 8,500
1 Professore di scultura

. . . . . . .
» 2,500

1 id. d'architettura superiore » 2,500
1 id. di disegno delle statue » 2,000
1 id. di ornato e decorazione » 2,000
1 id. di paesaggio . . . . . .

» 2,000
1 id. di anatomia '.

. . . . .
s 2,000

1 Aggiunto sostituto di pi#ura .
. . » 1,500

1 id. di scultura . . . . . . .
» 1,500

1 Maestro di prospettiva . . . . . . . » 1,500
1 id. di disegno elementare . .

» 1,ô00
1 id. di ornato

. . . . . . . . . » 1,500
1 id. di paesaggio . . . . . .

» 1,500
1 id. di architettura . . . . . . » 1,500
1 Ispettore della galleria . . . . . . . » 2,000
1 Aggiunto all'ispettore . . . . . . .

» 1,500
1 Restauratore di quadri . . . . . . . » 1,200
1 Direttore e prol della sonola d'inci-

sionó ...............» 5,000
1 Aggiunto sostituto d'incisione in ra-

me . . . . . . . » 1,ô00
1 id. id. . . n 120
1 Maestro d'intaglio di medaglie. . .

s 1,500
6 Collaboratori all'opera delle incisioni

degliafreschi del Correggio e del
Parmigianino, a lire 1500 per cia-
sonno...............» 9,000

1 Calcografo per la scuola d'incisione » 800
1 Aiuto caloografo

.A>. . ; . . . .
* 800

1 Economo delPAcondernia
. . . . . . • 1,800

1 Economo incaricato della corrispon-
denza dell'opera delle incisioni . » 800

I Custode ...............» 1,000
4 Scopatori, a lire 720 per ciasenno a 2,880
1 Bidello e custode degli afreschi del

Correggio . . . . . . . . . . . . .
» 800

4 Bidelli, a lire 800 per ciascano . . » 3,200
Totale

. . .
L. 63,700

Addi 22 novembre 1868.
Visto d'ordinedi Sua Maestà
Il ministro dellapui6ticaistrasfone

Snoeuo.

Ilsena. JKJKLXX VI (paa suppleaseistare)
delkiraccolta er/)iciale delle Inggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TITTORIO EMANDELE II
is aniBIA St IO E PSR 101.dîTÂ DELLA BASIÔMB

BE D'ITALl&

Visto Particolo 11 della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sulle espropriazioni percausa di pub-
blica utilità ;
Sulla proposta del Nostro kainistro segretario

di Stato per gli afari della guerra,
Abbiamo decretato e decretînmo :

Art. 1. È dichiarata opera di ptabblica utilita
la formazione di un poligono in Cecina pel tiro
al bersaglio delle truppe d'artiglierias
i Art. 2. Alle espropriazionlAei terreni a tale
luopo occorrenti e che verranno designati dàl
predetto Nostko ministro, si procederà a senso

della legge citato.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito
Idel sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta
luficiate delle leggi e del decèeti del Regno

dThalia, mandando a chinnque spetti diosser-
varlo e di farla osservare.

Dato a Firenze, addi 15 novembre 1868.

VITTORIO BMANUELB.
E. BERTOLà-Vuha.

Con R decreto 24 cadente mese fu nominato
il sindaco della città di Venezia nella per60BS
del senatore del Regno principe Giuseppe Gio-
vanelli.

S. M. sulla proposta del ministro della pub-
blica istrazione ha fatto le seguenti nonune e

disposizioni:
Con RR. decreti 15 novembre 1868 r

Redrezza Gio. Battista, incaricato dell'inse·
gnamentodella calligrafianella R. 6CHOÌS 40CuiCS
di Verona conservando la qualità di titolare ;
Calderoni Gio. Battista, confermato titolare

di disegno nella scuola id.;
Perenzoni Gio. Battista, incaricato della lin-

gaa italiana, storia e geografia al lo anno della
scuola id. col grado di titolare e coll'incarico

dello stesso insegnamento al 2• e 3° anno della
scuola medesima.

Con RR. decreti le novembre 1868:

Gamba not.Pietro, nominato consigliere della
Commissione direttrice del R. ConserYAÍOriO
femminile di San Leone in Pietrasanta;
Guelpa Giovanm, titolare di storia e geogra-

fia nel R. liceo di Fermo, destinato allo stesso

uflicio nel R. liceo di Casale;
Minuti Vincenzo, id. nel liceo ginnasiale Fi-

langieri di Monteleone, id. nel R. liceo Annibal
Caro di Fermo.

Con REL decreti 22 novembre 1868:
Luzzati car. Luigi, professore straordinario

di diritto costituzionale nell'Università di Pa-
dove, nominato professoreordmaria dello stesso
insegnamento;
Ducati cay. Angelo,id. didiritto commerciale,

cambiario e marittimo id., nommato id. id.;
Fraccia car. Giovanni, reggente l'afficio di

direttore del Museo di Palermo, sulla sua do-

manda e per motivi di famiglia collocato in a-

spettativa.
Onn RR. decreŒ25 novembre 1868:

Caveri dott: Antonio, grand'ufliciale mauri-
ziano, senatore del Regno, professore ordinario
d'introduzione generale alle scienze giuridiche e
storia del diritto e rettore della R. Üniversità
di Genova, cessadalla qualitàdipreside di quella
facoltà giuridica;
Morro comm. Giuseppe, professore ordinario

di procedara civile ed ordinamento giudiziario
id., nomittato preside della facoltàgiuridicadel-
l'Universitä medesima per un triennio;
Chiara dott. Domenico, professore straordi-

nario di ostetricia, malattie delle donne e dei
bambini e clinica ostetrica nella R. Università
di Parma, nominato professore ordinario dello
stesso insernamento e dîrettore della clinica ri-

,spettiva tiella medesimaUniversità;
Sutto Melchisedecco, confermato titolare di

'matematica nella R. scuola tecnica di Treviso;
* Marini Angelo, confermato incaricato per lo

linsegnamento della calligrafia nella scuola id.,
col grado di titolare.

Con RR. decreti 29 novembre 1868:

Spaventa cav. prof. Bertrando, confermato

membro ordinario del Consiglio superiore di
pubblica istruzione;
Cipriani cav. prof. Pietro, id. id.
Coppino prof comm. Michele, conferutato

membro straordinario id.;
Imbimbo Amilcare, titolare di storia e gro.

grafia nel liceo ginnasiale di Avellmo, trasferito
allo stesso ufficio nel liceo ginnasiale di Sa-

lerno;
Turi Ettore, reggente applicato di 4- classe

nella seg eteria della R Università di Pisa, no-
minato applicato di 4• classe nella segreteria
medesima.

Con RR. decreti 5 dicembre 1868:

Nardt Giuseppe, confermato direttore titolare
della R. scuola tecnica di Vicenza;
Bellio Giovannt, confermato titolare di diae-

gno, id. id.; ,

Marchetti Pietro, id. di lettere italiane, storia
e geografia al 2' e 3°corso e dei diritti e doveri
dei cittadini al 3° anno della actrola tecnica Id ;

Bombardella cac. teol. Giuho, incaricato della
direzione spirituale nel liceo, ginnasio e scuola

tecnica di Rovigo, conservando la sua qualità
di titolare·
Civati Is'idoro, titolare di lingua italiana, sto-

ria e geografia alla 2· e 3· classe nella scuola

tecnica di Como, collocato in aspettativa sopra
Boa domanda per motivi di salute.

Con RR. decreti 6 dicembre 1868:
Marchisio sac. Filippo, professore della 2' cl.

nel R. ginnasio di Onegha, rimosso dall'ufficio

di pubblico insegnante;
Porro dott. Edoardo, nominato 2· assigtente

presso la R. scuola di estetricia di Santa
Cate-

rina di Milano;
Cotronci dott. Giuseppe Alfonso, reggente

coadmtore della clinica chirurgica della R. Uni-
versità di Napoli, nominato coadmtore presso la
clinica medesima;
Bonatti sac. Isaia, già maestro elementare

nel comune di Borgo San Donning, collocato a
riposo per motivi di saluty.

Con RR. decreti 7 dicembre 1868:

Bonfiglio Sigismondo, titolare di stoña e geo-
nel liceo ginnasiale di Salerno, collocato

g aspettativa in segmto a sua domanda per
comprovata infermitä;
Perosa ab Leonar<io, titolare di lettere ita-

liane nel liceo di Mantova, accettata la rinuncia
a tale ufficio ;
Folli Riccardo, conferita la cattedra della 4'

classe del ginnasio Parini di Mdano col grado
di titolare.

La legge numero 4760, che fu pubblicata iu
capo alla Gazzetta ufficiale del 27 corrente di-

cembre, porta la data del 24 di questo stesso

mese e non quella del 29 ottobre come venne

erroneamentestampato.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Amigo di diffadamento per i giornali

del Regno, anno 1869.
Il Ministero dell'interno rinnova l'avviso alle

APPENDICE .

IL 2£GRETO DELL'AWOCATO
(Cofu. - Vedi i n. 349, 350, 351 e 358)

Per la prima volta in vita sus Eleonora Dal-
ton vide Orazio Margrave tanto agitato, rÄe la
maschera d'indifferenza elegante e di sangue
freddo cavalleresco che egli soleva portar cad-
de ad an tratto e lo lasciò . .. . . quale '

era

verarmente.
- SignorMargrave, diss'ella anziosamenie,vi

rincresce forse di vedermi qui? O come siete.a-
gitato! Avevano ben ragione questa mattina
parlando di voi, davvero siete assai alterato, do-
rete essere stato assai malato.
In questo frattempo Orazio Margrave aveva

ripreso il suo solito sangue freddo, raccattò il
cappello e si adraiò in una poltrona, dicendo:
- Sì, sono stato attaccato piuttosto färte-

mente, con febbri, consunzione, mille mal.m.i
insomma, tanto che'i medica erano così impac-
ciati a dare unnome allamia informità, come là
sarebberooggiapersuadermicheioavessiinervi
comennasignorinatraditadall'amanteocostret-
ta dai genitori a sposare un curato di campa-
gna con 70 Ls. di rendita e treprediche, ogni aa-
bato.Un avvoesto nervoso l Mia cara sig. Dalton,
potete voi immaginare nulla di più assurdo?
Nondimeno il signor Giacomo Clarck volle a
tutti i patti che io facessi i miei bauli e mi ar-
rampicassi sul Monte Bianco o inqualche luogo
simigliante; e io già stanco fino alla nausea

della corte di ginatizia e della cancelleria, e di
tutti i tribunali di questo mondo, non foi che
troppo lieto di poter seguire il suo consiglio,
e presi un biglietto per Ginevra.
- E la Svizzera vi ha rimesso in salute?.....
- Un poco forse, ma non del tutto. Lo vedete

da voi, io non sono abbastanza forte quando la

commozione enehe piacevole d'incontratmi ina·
spettatamente con persona amica ò commozione
soverchia per i miei nervi da sigäora. Ma dice-
Tate or ora, mis cara signoraDalton, che quisi
parlava di me ?
·- Sicuro, questa mattina a colazione. Quan-

do fa annunziato il vostro arrito unodei signori
che erano presenti disse d'avervi trovato in
Isvizzera e che avevate aspetto di malato..... di
infelice I.....
- Infelion i Ah cara signora Dalton, che di-

sgrazia è per un uomo di avere il pallore sul
viso e icapelli neri. R mondo è così fatto che
vuol sempre dare una ragione diversa alle cose
da quella che hanno veramente; io, per esempio,
mi faccio ad interpretare un atto di ultima vo-
lontänell'interesse di un mio cliente, e la gente
incontrandomi in Isvizzera, viaggiando pèr ria-
vermi in salute torna a casa emi battezza subito

per jnfelice. Ora non è ella una brutta cosa co-

desta? Se io fossi stato benedetto da Dio coi

espelli rossi e un viso tondo come una luna

piena potrei spezzarmi il cuore una volta ogni
tre mesi senza il pericolo che nessuno dei iniei
simpatici amici si desse la menoma pena della
mia frattura.
-- Rio caro signorMargrave, disse Eleddora

don voce suo salgrado alquanto tremola, io lono
ora veramente una vecchia donna maritata e
perciò posso avventurarmi di parlarvi col cuore
aperto. Non è così?
-- Con tutta libertà certamente

. . .

-- Dunque,signorMargiave, mio caro tutore,
perchè io voglio ... io voglio chiamarti ancora
con«¡aesto antico.nome che mifa mmshmtumi
discorsi che avemmo la prima volta nel giorno
dei funerali delmio povero padre. Oh, soggiunse
ella passionatamente, quanto bene io ratamento
quella spaventevole e terribile giornata 1 Mi

par di vedervi rittö nel vano della finestra nella
piccola libreria in quella cara casina scozzese, e
mi guardavate tanto compassionevolmente con
gli occhi capi e in aspetto mesto. Io ero allora

una fanciullina o poco più, e mi pare ancora di
udire la vostra voce bassa e profonda dirmi:
Eleonora, il vostro defunto genitore ha collocato
un pegno prezioso nelle mie mani, io sono gio-
vane, posso non essere coal buono o di principii
così elevati qual'egli ha potuto credermi, vipuò
essere nel mio carattere qualche cosa di debole
e di irresoluto che può rendermi forse la per-
sona meno adatta ad essere scelta per l'ufficio
di tutore, ma io sento così profondamente il de-
bito che mi viene dalle parole del morente, che
giuro per la miasperanza nell'eterna salute, per
la memoria dei miei morti, nel mio onore come

uomo e come gentiluomo di sgravarmi dalla re-
sponsabilità che mi venne imposta come un no-
ino onesto ed un cavaliere onorato deve agre
vareene.
-Eleonoral Eleonora, per pietà! esclamò

egli con voce tronca, passando convulsivamente
la sua mario sbiancata sopra il viso stravolto.
- Ho fatto male, soggiuns'ella, rammentando

quel tristo giorno; voi avete adempito al vostro
eBito nobilmente, giustamente, onorevolmente,
tua ora . . . . . . ora voi mi abbandonate intera-
inente al marito, ch'io non ho scelto, ma che mi
fu imposto da una dura e crudele necessità, e
To vói fateogni possibile, per renderci stranieri
Funo all'altro. Ancora una volta; mio tutore...
Orazio, voi non siete felice.
- Non sono felice! (egli alzò il capo con un

riso amaro) mia cara signora Dalton, la felicità
e Pinfelicità è un argomento da ragazzi, sono
due parole usate solamente nei romanzi scritti
dalle liignore, nei quali l'eroina è infelice per
due volumi e trequarti e invariabilmente avven-
turata nell'ultimo capitolo. Nelmondo realenoi
non pårliamo mai di felicità e d'infelicità; per
noi non e'è altro che riuscita o non riuscita; uno
ottiene queTIo che cerca ed è fortunato, oppure
lo segue per tutta la vita e non l'ottiene mai, e
noi ci stringiamo nelle spalle e diciamo: è sfor-
tunato. Ma un uomo felice, mia cara Eleonora,
ne avete mai veduto de'così fatti?

- Voi scherzate, signor iÌargrave, ma non
mi rispondete.
- Perchè, signora Dalton, per rispondervi

dovrei incominciare dall'interrogare me stesso,
e crediatemi pureun uomo dev'esserdotato d'un

gran coraggio per ardire di chiedere a se stesso

se in questo faticoso viaggio dellavitgegli abbia
tenuto la via diritta o la torta. Io mi confesso

codardo, e vi scongiuro di non forzarmi ad es-

sere coraggioso.
Così dicendo egli si alzò da sedere e dando

un'occhiata al suo abbigliamento continuò :

-- La campana del pranzo ha suonato da un
quarto d'ora ed io sono ancora in abito da

viaggio; la colpa è vostra, signora Dalton; ad-
dio a pranzo.
Eleonora lasciata sola cadde in 1)rofontla me-

ditazione.
-Quale, quale può essere il misterodella vita

di quest'uomo?mormorò ella fra sè; s'io ardis-
si.... mano, no, lo non ardisco rispondere a que-
st'interrogazione. Era difficile riconoscere nel
brillante e versatile visitatore che sedeva a ta-
vola diritta di sir Lionello, il cui incessante
scoppio di motti spiritosi manteneva in con-

tmua e rumorO6R BÎlegria l' intera tSTOla, il
tetro ed amaro Orazio Margrave di mezz'ora
prima. Eleonora dilettata malgrado se stessa,
si lasciò trascinare al fascino dell'animata con-
versazione di lui meravigliando dello straordi-
nario potere onde quest'uomo era fornito.
-- Così brillante, così compito, ella pensava,

così ammirato, prosperoso e fortunato, e non o-
stante così infelice!
In quella stessa sera fu portata una lettera

ad Eleonora dalla posta che le era stata man-
data alla sua dimora in città, e quindi respinta
alla villa di sir Lionello. Ella guardò Pindirizzo
e portandola seco nel salottino dove non era,
ancora gente, lesse la lettera al lume d'una can-
dela di cera che stava sul caminetto, quindi
dopo averla ripiegata, ella se ne ritornò nella
sala grande e andò difilata a un tavolino nel

gag sedeva Orazio Margrave sfogliando un al-

bum d'inebioni. Essa gli si assise accanto e

disse:
- Signor Margrave, riceve ora lettera dalla

Scozia.
- Dalla Scozia?
-- Sì. Da quel caro veccitietto del ministro

Giacomo Stuard, lo rammentate vol 2
- Sì, un vecchio dai capelli bianchi, een una

serqua di figliuole, la più piccina delle quali era
più alta di me. Vi carteggiate forse con Im?
- Oh no, sono tanti anni ch'io lasciaila Sco-

zia che i miei cari amici antichi sembrano es-

sere svaniti a uno a uno. Mi piacerebbe tanto
d'aver dato loro una nuova chiesa a Ochindoïre,
ma naturalmente il signor Dalton mise innanzi
la mancanza di denaro, punto sul quale non di-

sputò mai con lui, epperò abbandonai l'idea, ma
il signor Stuard mi scrive ora per una proposta
speciale.
- Ed è?
- Per dirmi che la mia vecchia nutrica Mar-

gherita Mache è divenuta cieca ed inferma, ed
è stata costretta di lasciare 11 posto che aveva;

poveretta, dopo la morte di mio padre ell'era an-
data di servizio a Edimburgo, ed io l'avevo inte
ramente perduta di vista. Avrei dovuto da lunga
tempo provvedere alla sua sorte e cercare do-

v'era, ma ora non vi è luogo a intingiare a ri-
spondere a quest'appello, ed io dovrò immedia-
tamente farle un'entrata di 100 lire all'anno, a

dispetto della rigida commendevole economia

del signor Dalton.
- Io credo che cento lire l'anno parranno un

po' troppo per il signor Dalton; peruna vecchia
che viva nella parte settentrionale della contes
di Aberdeen 50 hre sono una ricchezza favolosa,
mavoisietetantograndiosanellevostreidee,mia
cara Eleonora, che uomini rotti agh aflari come
siamo noi, io e il signor Dalton,possiamo appena
tenervi testa.
- Vi prego di non compararvial « nor D d-

ton,disseEleonora conacong difredio di-

sprezzo.



GA ZETTA UFFIC1ALE DEL REONO D'ITALIA

Direzioni dei giornali che gli abbuonamenti per
essere validi debbono essere espressautente or-
dinati.
Ciò a scanso di malintesi per quelle Dire-

zioni gloritallatielle dl Regno, le qunh trasmet-
tendo I loto periodici credono, per questo fatto,

mento sebbene non abbia ricluesta l'associazione
o non l'abbia rinnovata alla scadenza.

Firenze, 23 dicelubre 1868.

MINISTERO DELLA GUERRA
11 Ministero della guerra a mente dell'art. 14

del prograiuma per la compilazione dei libri di
testo da usarsi nelle scuole reggimentali pub-
blicato a seguito della nota 1• marzo 1868, nu.
zuero 36 (Segretaumro generale - Ufficio ope·
razical luihtari e Corpo di stato maggiore),
rende noto essergli pervenuti in data27 corrente
dicembreilnanoscritticontrosegnati dai motti:

Iagegnati, he puoi, d'esser palese.
DANTE.

. ... ..
Non fa scienza

Senza lo ritener avere appres »
Unts.

F1perontia docet.
Abstrahere et cum¡sarare,
L'unione fa la forza.

F. e. r. t.

La g<ogratta richiede qualcosa più che lamemoria;richiede l'osservantene.
Esser occupatu à esser felice.

L'abito non fa il monaco.

Fratellanza, uguaglianza
La cuerre, la nav gation, l' addstrie, ellecommercesont intimement lies a la géographie.
Gli pervenne pure senza la relativa scheda il

manoscritto controsegnato dal motto:
Non fumum el fulgore, sed ex fumo dare lucem.

e ricevette inoltro un'operetta intitolP.ta: No-
sioni de storia col Inotto:

I p issato tuae§tro dell'arienire.
BUTTA.

AllNISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso d'aggregazione- R. Scuoia superiore
da medictua reterinaria di Napoli.

A termini del capo 10 del regolamento perla Scuola veteenaria superiore di Napoli, apprp-Tato con II, decreto delli 29 marzo 1868, doven-
dosi pro<vedere al posti di veterinario aggregatoal suddetto Istituto per le cattedre di
Anatoinia e fisiologia,
Ohimica, farmacia e tossicologia,
Patologia medica speciale,
Patologia chirurgica,

per incarico avutone dal Ministero della pub-
blica istruzione, il sottescritto invita gli aspi-
ranti a presentare alla Direzione dell'anzidetta
Scuola le loro domande di ammi68iOne &Î reÎB-
tivo esame fra tutto ilanese di febbraio1869 ac-
cennando per quali degli indicati ramidi scienza
intendono concorrere.
Per esservi ammessi dovranno provare d'avere

ottenuto almeno da 4pe anni il graão di medho
vetermario, od essere m posseno di titoh equi-
Valentia questo grado.
Napoli, 16 dicembre. 1868.

11 Direuore della Scuola
Prof. Doxasico VALLADA,

CAPITANERIA DEL POILTO DI ANCONA.
Il giorno 22 novembre 1868 lungo la spiaggia

del circondario marittimadi Rodi vennero rien-
perati due vasi di latte stagnata contenente pe-
trollo,del peso lordo di chdogrammi 32, con
iscrizioni inmtelhgibili, state venduto al pub-blict iscanti a causa di deperimento per L. 15.
Cluuoque credesse avere d.ritto a tale rica-

pero dovrà presentare le sue domande a questa
Capitaneria di porto nel termine prefisso dagli
articob 131 e 136 del vigente codice per la ma-
rana mercandle.
Aacont., 23 dicembre 1868,

Il Capuano dél Porto
Blazzia6xi

llINISTEll0 Blil IM0lll PI)BBLICI - Conissanuto GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Pfl0DOTTO della tasse del decigno sui trasporti a grande velocità dal 4* gennaio al 30 pgternbre dell'anno 1868 in confronto
con cguello ottenuto per egual periodo di tempo nel 1807.

T a A @PORT I O 55 D INARI TRASPORTI PER CONTO DEL GOVERNO

RETI O LINEE --.

VIAGGIATORI BAGAGLI MERCI Totale VIAGGIATORI BAGAGLI MERCI Totale

Società delPilta Italia. *

Rete Piemontese
· · • · · • • • • • - - · · · · · 693A26 42 28,519 02 128,670 21 85igió $5 38,214 41 1,370 92 6,384 03 45,969 36 896,985 01

Id. Lombardia-
· • - • • • - • • • •

• • • • . . 893,397 18 i4,537 47 61,458 AS 469,393 73 13,355 81 329 #2 1,555 Op iß,738 42 484¢82 15

Id. Italo-Centrale
• · • • • • • • • • • • • . . . 290,740 88 18&ii 71 64408 Og 364,255 25 42,549 91 i,iã2 80 7,003 49 51,296 40 115,551 65

Id. Veneta Tirolese (1).
. . . . . . . . . . . . . . 24,688 13 1,i65 Bi 2,183 97 28,037 71 529 18 is go 59 76 608 79 28,616 50

Linea Voghera,-2avia-Brescia (2) .
. . . . . . . . . . 29,822 62 1,549 ð8 Í 6,487 3f 88,059 St 3,284 36 124 97 329 22 3,738 55 40,398 06

Seeletà delle Ferrovie Xeridieasil.
Rete Adriatica

. . . . . . . . . . .
. . . .

. . . 274,723 57 13,720 25 ti,231 03 329,671 85 33,426 81 830 47 1,509 17 35,761 05 3ô5,441 90

id. Tirrena
- - - . .

. . .
.
. . . . . . . . . . 12l,363 91 2,335 84 5,002 it 128,701 89 2,728 63 e 117 77 2,886 40 131,518 29

Seeletà delle Ferrovie Romano.

Onee da Nppoli al Liri edaCancello aS. Severino 106,555 49 5,986 68 3,549 86 i16.002 03 8,302 87 124 53 257 69 8,685 09 124,777 12
Sesione sud

Linea da Ancona ad 0rte
. . . . . . . . . 97,720 81 6,299 88 13,245 34 117,266 05 4,327 61 109 94 361 07 4,798 62 122,061 65

IJnee Livornesi, Aretina e 14toralp Li6ure . . .
424,366 95 &6,777 57 40,744 i7 483,888 69 28,751 59 932 09 3,703 M 33,887 83 617,276 02

Sex. Nord
Linea Empoli-Siena-Grrieto . . . . . . . . 34,701 il 670 36 4,595 23 40,166 70 4,075 87 262 54 841 16 5,109 &7 45,33ô 27

Seeletà Vitterlo Emapaele.

Linea Palerclo-Termini .
.

. . . . . . . . . .

id. blessina-Catania.
. . . . . . . . . . . . . . ) 62,966 55 1,144 40 4,127 71 68,536 66 1,583 86 89 25 21 86 1,647 97 70,18& 63

Id. Iteggio-Lazzaro . . . . . . . . . . . . . .
.

Seeletà della Ferrerla Torine·01riè (3) . . . . . . . . 4,274 33 41 42 30 96 4,386 71 . a e a 1,316 71

Società della Ferrovia del Repcealsl9 (4) . . . . . . . 5,577 75 179 Si 561 91 6,319 47 e e a e 6,319 47

Toraël . . . . 2,5ôt,724 28 112,773 60 866,857 a 3,044,354 88 181,128 86 5,276 93 22,747 76 200,153 55 3,253,508 43

Prodotto dal t* gennaio al 30 settembre 1867
. . . 2,352,713 63 113,882 65 381,915 69 2,ß08,511 97 153,65¶ 20 12,080 17 12,858 it 178,800 gi 2,987,if2 78

in pià . . . . . 212,010 6ã e 24,911 31 235,842 91 27,47§ §6 a 9,889 62 | 30,552 74 266,395 65
Daterensa . . .

in mene . . . .
. 1,109 os e a a 6,812 54 a : e •

(1) A commeiare dal i6 settembre. (2) Eserp1;ata per conto della Società delle Ferrovia Meridionali. - (3) Aparta all'eser izio it 18 aptliepel selo trattoda Torino alla Venaria,di agil. 8, - (4) Apert;
all'esercizio il 15 giugno.

NOTTzfE ESTEBE

INGillLTERRA. -- Si legge nel Daily Neros:
11 signor Gladstone La mandato la seguante

circolare agli elettori del borgo di Greenwich
nelle occanone della sua nuova elezione:
• L'Carlston house terrace, 34 dicemb;-e 1888.
« Signori, vi presento di nuovo i miei ringra-

ziamenti per il mandato da Tot afidatomi di vo-
stro rappresentante vi Parlamento. Spero di
trovare m quel I¾andato, e nel modo con cui mi
e stato dat una nuova e possente ragione per
como'ere con più ardore i doveri delle mie fan-
Loni pubbliche.

« Ho l'onore di essere eco.
« Grassroism..

FRANCII. - Il Moniteur contiene il decreto
imperialeche convoca il Senato ed il Corpo le-
Bislativo per il 18 del prossimo gennato.
- Nel .TONTNGI $68 ÑÐ ßŠS Si ÏBgg0:
La riunione di una Conferenza diventa ognor

più verosimile. Ieri un telegramma spedito da
Berlino all'Indép. belge annunziava che le po-
tenze firmatarie del trattato di Parigi accetta-
vano 11 progetto proposto dalla Prussia, che
questa Conferenza speciale si riunirebbe il
2 gennaio a Parigi, che la adesione della Tur-
chia non era dubbia e che il governo francese
aveva già diramati gl'inviti ufficiali. Le notizie
date da un giornale di Vienna la lVuova stampa
labera confermano in parte queste informazioni.
Secondo il foglio austriaco, la Conferenza si

i riunirebbe il 4 gennaio. La Porta armbbe ade-
rito fino da giovedi scorso. Non si tratterebbe
più che di sapere se la Conferenza che si riunirà
a Parigi gonserverà un carattere speciale o se
essa sa trasformerà in Congresso.

Dal Imguaggio det fogli afiloiosi parigini,
continua il JONFMG Šf8 débats, riesce molto dif-
ficile farei un'idea del contegno che la Francia
terrà di fronte aÏla Grecia ed alla Turchia.
L'F4endsra si mostra favorevole alla Grecia; la
Pede è invece favorevoliasima alla Turchia,
senza però giungere al punto estremo del Con-
agi¢utionnel il quale da mtieramente ragione al
governo turco non solo, ma sembra volere che
esso sea faccia alla Grecia concessione di sorta
alcuna.

AUSTRIA. - La Preæs di Vienna rispon-
dendo agli attacchi,dei giornali prussiani coti-
tro la politica del signor de Beust intende di-
mostrare che nell'Austria non harvi un partito
della guerra e che questa potensa, Inngi da de-
siderare territorii di fuori delle sue frontiere,
non chiede assolutamente che di rimanere
tranquilla dentro ai suoi confmi, sicura dalle
ambmoni dei vicini.
Indirizzandosi poialla Prussia il foglio vien-

nese chiede la fedele esecuzione dei trattati e
combatte le tendense del partito nazionale di
Berlino.
« Nella monarchia austro-ungherese, tale è la

conchiusione dell'articolo, non harvi che un kn•
menso partito della pace e non potrebbe dirsi
che noi siamo animati da pensieri bellicosi per
ciò solo che non vogliamo immobilizzarci vd-
mente nell'apatia ed accettare cose insopporta-
bih, L'acre opinione del partito liberale nazio-
nale non rappresenta veramente l'opinione pub-
blica europea, e noi abbiamo cosciensa che mai
quest'ultime si travera nel caso di dover pro-
nunzaare un verdetto contro di noi, a
- La Nuosa Stasspa libera reca in data di

Vienna, 26 dicemtare:
Le notizie con cui si indicava già il giorno

dell'unione della Conferensa erano premature.
Noi rileviamo da fonte sienra che le trattative
per la convocazione d'una Conferenzaprendono
un andamento soddisfacente, e fanno attendere
la sua riunione in un prossimo tempo. Quanto
al programma da presentarsi alle trattative
della Conferensa, sentiamo che regni in ciò -

fatto accordo fra l'Inshilterra, la Francia elAa-
stria.

GRECIA. - I giornali greCi pubblicano i se-
guenti documenti:

Noi partimmo da Syra il 23 novembre (5 di-
cembre) a ore 9 di sera, e arrivammo a Gytion
la domenica mattina. Il lunedi sera lasciammo
Gythion avendo a bordo 900 volontari, e arri-
Tammo all'isola di Kimolo il startedi mattina.
Il medesimo giorno all'una pomeridiana partim-
mo da Kimolo avendo a bordo laeonida Petro-
paulaki coi due tersi dei volontari, ed arrivam-
mo alle otto di sera a Kala Choraphis o Sissai,
presso Bali, in Candia, dove i volontari furono
sbarcati con viveri per cinque giorni: noi tor-
nammo a Kimolo il mercoledì mattina aore set-
te. e prendemmo a bordo il vecobio Petropon.
laki coi 300 volontari rimasti. L'indoman alle
ore otto di sera partimmo nuovamente da Ki-
molo per Candia e passammo tra Grambonssa e
Cerigotto. One vascelli turchi svendoci sooperti,
ci inseguirono per dae ore senza alcun risultato
a cazione della oscurità, del cattivo tem o edel
cam6iamento della nostra rotta.11ven a ore

11 di mattina noi eravamo a 29 mi ia daD'isola
di Gandos e abbiamo visto una gata turca
che andays da Gaudos a Sphakta e che proba-
bilmente non el hi scoperti, foechi ci ha dato
temp di allontanarci. A ore 4 di sera scorgem-

mo ah nuovo iberociatete turco che andata da
Gandos a Sphakia, ma neppur 06so ci vide. Alle
10 di sera arrivammo a Prassonisi e vi sbar-
commo i volontarie il carico adeccezione di 120
casse di munizione e di 2 cannoni, essendochò
Petropoulaki non li volle prendere, per difetto
di muli onde trascinarli.
Colàfammo informati che un combattimenid

aveva avato luogo due
° ° primaa Serapetto

sotto il comañ&o di .ki che inostria-
verano avuto la e che un gran numero

di torchi erAno a Noi abbandonammo
immediatamente PeariPhorada dopo Afergrtoo
a bordo na prigioniero taro6 ed arrivammo a
Gaidovronis} e 9 ore del mat 6, dove restam-
mo fino all'indomani. La domenica alle 8 del
mattino abbandonammo Gaidovronisiearrivam-
mo a Paros a messanotte. Partimmo da Paros
alle 6 di mattino, e ci avvicinavamo verso le ore
8 aSyra,quando incontrantrad al diladi Aspro-
nimi a Turchiche hanno tirato sopra di not di•
nanzi a questa isola commerdiale e sotto gli od•
chi dei signoriconsoli delle potenze anuche e
dei signori comandanti delle navi da guerra
straniere stazionate a Syra. .

Byra, il 2 (14) dicembre 1868.
N. Sovaux

15 medesimo al espitano del periodi Byre:
Io sottoscritto comandante il battello a va-

pore ellenico l'Enesis ho Ponore di farvi cone-
scere che il 2 (14) dicembre, alle ore 6 del mgt•
tina, venendo al porte di Syra col mig battenor
incontraiaHadistanzadimezzomigliodallacosta
dell'isola una fregata turca e un'altra nave da

guerra a vapora della medesima nazione, lo
quali hanno tirato sulla nave mia con grosse
palle e con mitraglia, appeps scorsero la ban•
diera greca che lamianave portava. Quelle navi

-- Davvero temo di aver fatta male, rispose
egli gravemente, comparandomia lui; risparegg
gravemente, ma voi dicavate.... ?
- Chein questa mat"Äa la non soffrirò nes-

sun rifiuto. Non accetterò nessuna miserevole
ecusa. Colla posta di domani to gli scrivo, fino
al giorno dopo ia non posso aver una risposta;
se questa risposta sarà un rifiuto o una scusa, io
so a qual partito appigharmi.
- E questo partito V
- Ve lo dirò quand'io abbia ricevata una ri-

aposta da Enoc> Dalton; ma forse io sono in-
giusta verso di lut; egli noa può ricusarsi di
soddisfare a questa domanda.
Tre giorni dopo questo dialogo, proprio nel

momento che l'orologio suonava la mezza e gli
ospiti del signor Lionello erano tutti nella loro
camera, Eleonora pesando lievemente la mano
sul brac io di Orazio Margrave mentr'egli stava
per uscoe dalla gran sala, gli disse:
- Perniettetemi ch'io vi parli per 5 minuti;

ho ricevuta risposta alla lettera che scrissi al
B16BOR Û&Ìt08.
- E qual è questa risposta? Domandò egli

seguendola nel salottino che comunicava colla
serra dei fiori.
- È come io ve lo aveva predetto; un bel ri.

fiuto.
- Un rifiuto y Egli alzò i suoi occhi neri so-

pra di lei, ma sembrò assai poco meravigliato
di questa notizia.
- Sì, un rifiuto. Egli non osa neppure cer-

care una sensa o inventare una ragione qual-
siasi per giustificare la sua condotta.
Quaranta lire all'anno, egli dice, sarà un'en-

trata più che sufficiente perunavecchia che vive
n I nord della Scozia dove sono pochissimi i
ininistri della Chiesa presbiteriana che ne ab-
biano una tuaggiore. Questa somma egli metterà
subito a dispomzione di essa,e anzi mi manda un
bono per il primo semestre. Ma egli non darà
un quattrino di più, nè procurerà nemmeno di
nadurre m tivi che non sono mai giustamente

appressati. Che cosa ne pensate voi della sua
condotta ?
Mentr'ella parlava la porta a vetri che sepa-

rava il salottino dalla serra spinta dalla brezza
d'autunno si andava aprendo e chiudendo. La
porta della serra stante il calore della giornata
era lasciata aperta.
-- Mia cara Eleonora, disse Orazio Margrave,

se alcuno entrasse nella serra potrebbe udirci
parlare di vostro marito.
- Ognuno sta allestendosi, rispos'ella con

indiferenza; inoltre se vi fosse alcuno dovreb-
be restare ben poco meravigliato nell'udirmi
dichiarare il mio disprezzo per Enrico Dalton.
Il mondo, spero, non ci stima una coppia molto
felice.
- Come vi piace, ma sono sicuro di avere a-

dito qualcuno entrare nella serra; ma non im-
porta. Voi mi domandate che cosa io pensi della
condotta di vostro marito che si rifiuta di pa-
gare una pensione alls vostra nutrice maggiore
di 40 lire all'anno; noa mi tacciate di uomo
senza cuore se io vi dico che credo che egli ab-
bla perfettamente ragione.
- Ma, stiracchiare con me il mio proprio de-

paro, sindacare le mie elemosine, impedirmi un
atto generosof.... io posso perdonargli se mi ri-
Outaunvezzo di diamanti o un paio di cavalli, ma
in questo caso nel quale c'entra l'affezione del
spio cuore, far prevalere il suo spirito d'econo-
spia per paralizzare i caldi desideri da me mani-
festati, à cosa troppo crudele.
-Mia cara signora Dalton, come tutte le per-

sone di carattere impetnoso e piene di cuore voi
sietepiuttosto inclinata a venire alle conclusioni.
Il signor Dalton, voi dite, stiracchia il vostro de-
paro; ora il vostro patrimonio, ad eccezione
della fattoria di Arden ch'egh vendette, fin daÌ
vostro matrimonio è stato interamente investito
al tre per cento. Ora supponiamo, badate che
io non ho la menoma ragione che questo sia av-
veunto ma lo dico solo per ipotesi, supponiamo,
dico, che Enrico Dalton, sendo uomo destro od

intraprendente in affari, avesse tentato di ape,
enlare con una parte del vostro patrimonio.
- Senza consultarmi?
- Senza consultarvi, sienramente¡ che cosa

sanno le donne in fatto d'afari?
- Signor Margrave, se Enrico Dalton avesse

fatto ciò, egli non serebbe píà uno spüorcio ma
un delinquente; il denaro lasciatomi dal testa-
mento di mio zio era mio, doveva esser divino
con lui, stabene, una sempremio.Nessunsonema,
nessun cavillo legale avrebbe potuto mai farlo
suo. Se dunque egli senza it mio consentimento,
o senza che io lo sappia ha speculato il mio de
naro, io non lo dispressa più come un tirchio,
ma lo detesto come uomo disonesto! Ah Ora-
zio Margrave, voi nelle cui vene scorrena nobde
sangue, voi compito cavaliere, uomo onorevole,
cosa pensereste di Enrico Dalton se ciò fosse
avvenuto ?
- Eleonora Dalton, avete voi mai sentito

parlare dellapaaliione delginoco2 sapetevoi che
COBS BÍS En giBOCS$OTO Ÿ 689040 TOi gBSÎi SiBOG i
sentimenti di quest'uomo che arrischia la for.•
tuna di una moglie, la tenue pensione di sua
madre vedova, l'eredità de'anoi figliuoletti is-
nocentia il denaro destinato a pagare l'educa,
zione del mio figlio maggiore ? La dote della fi•
glia, le somme dovate alla fiducia dei creditori,
o il denaro depositatogliin buona fede sul tap•
peto verde d'una tarcla da giuoco ?
Pensate voi r.1 terribile momento nel quale la

luce delle lampade gli abbaglia gli oooli e i
monti d'oro gh si ofrono allo sguardo e la
voce del banchiere gli grida, fate il vostre gino·
co ; credete voi che in quel momente egli sup-
ponga mai di dover perdere il denaro che one-

stamente non è suo? No, egli ci va coh'intea-
zione di raddoppiarlo, triplicarlo, quadraph-
carlo; egli ci va sperando che osai ghinea gli
diventi cento e potersene tornare alla moglie e
ai figli, esclamando loro: alla fine che cosa sona
io tanto da biasimare2 È una gran pazzia quel-
la del giuoco, è una terribile voragine il top-

peto verde, à la miserabile allucinazionè del-
l'uomo -che traflim colla fortuna degli attrL
CompiangetelosEleonoraras i disonësti poshono
mai esser degni della pietà de*bdoni, quest6
uomo merita la vostra pietà.
Egliaveva parlato een un'energia iñáoßfx in
14e si abbandonò sopra una kediâlktwintò bilis
sto dalla veemenn alla quald"new ert gr4pg•
rato.
- Io vorrei piuttosto che l'uomo quale sont

formata a chiantire mio marito; fosséadà¾aro
piuttosto ohe on colpevole, sig. Margrave, disse
Eleonora freddamentà, ' s son6 dolëntŒdi aß
prendere aba se egli fosse dartoo enþiida di
atto così disonorevole, nella saa oblper tato•
rebbe in voinnarrocato.
- Voi sieteinflessibite,signorsDiltòn, dinie

Orazio Nargrave dopaana langayansit; II Cielo
aiuti l'uomo chwasm ofendertil'
- Nonparlianko altro di Enried DalfoÇai.

gnor Margrave, is Tidiesiehe s'egliidhiantãyt
questo favore, sosi questo dirittd, io été déciši
sul partito da prendere.
- Voilo dioeste, et ora poste id óbieŒervi

qualesiaquestopartito?
- Abbandonarlo.
- Abbandonarlot eclassò egli saliosamente.
- Simbbandonariomi possessodi quats föd.

tuna ch'egli tiranneggin cotanto, o suppeneWdé
che egli sia qual miserabile che voi pensste
possa essere, abbandonarlo al þossesmodi queHs
fortuna che egli ha traffiesta, pem Ablian-

donarlos.. Egli non può mai aver-enra di me;
egli mi às niegate ogniosm db'io gli chiesi, he
deloso ogni mio desiderie, ha cousserato ogni
istante della suas wits anos ame, as alla sua di-
letta professionaMiamis mi ricavara, io lascierò
stanottequesta cemq e lassierà Londra per Ph-
rigi domattinas
- Ma, Eleonora, il mondo...
- Rmondo giudicherà fra noi due. Che può

dire ilmondo di me? Io vivrò con mia sia come
innanzi ohe la forinna crudele m'aveese ridotta

quella che sozio. Signer Margrave, mio tutore,
volete voi accompagnarmia Parigi ? Io sono così
inesperta in tutte le cosedi questo genere, tanto
poco a fare da me, che non oso intrapren-
derã viaggio da soja.Volete rol accompa-
gnarmi?
- Io, Ëfoonora?.... .. ..
-Sì, chi devpproteggermi senon voi al quale

mië¢adie af af¾ava sul punto di morte 2 In
menio dÊlui foidovete rendermi questo ser-
Tiziò, iné i renderete?
- Ifa ifegli un servizio codesto, Eleonora?

Pðsso io ärädere di rendervi un servizio staccan-
dovi da vostro marito?

tbbene, diss'elta........ voi rifiutate di assi-
stemi; ebbene, andrò BOÎ&.
-8ola?
- $t, dola. Ío partirð questa nofte, e sola.
Un vivo rossore sali sul ganido volto di Orar

tid lifargrite, of iaoi Legli occ11ibr:Harono d'una
vitidh luce. Bola ÈIeonora i no no, dias'egli, mia
þovera figlia, mia pupilla,mia orfana abbando-
nats, íò *Ï pro in questo viaggio, tí con-
dürr6 sanamente Ìe braccia di vostra zia, e
rispðnder8 i Marico Dalton della mia condotta;
in quello aforeno, Eleonora,io sarò degno della
Adbels del defunto vostro padre. Fate i prepa·
zativi per il viaggid.ËTete la cameriera con voi?
- 81, EÛsa la più ecceHente crestarache vi

sia al mondo. Dunque, tutore mio, guesta nitte
col treno diretto.
- Sarò pronte. Fate intanto le vostre scuse

a sirLionello, separaterí cgn meno spiegationi
che sla possibile; a rivederci.
Mentre Eleonora Dalton e Orazio 3fargrate

lasefaronoffpfecolosalottino,aasignoteinabito
da viaggio con naaborsand armacollo entrò sul
terrazzó passando per la ports della serra e ac-
condendo un sigaro passeggiò su e giù per una
mezz'ora di fianco alla casa profondiimente me-
ditande.

(Continea)
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mi hanno insegnito e si sonoavvicinateR&N | ferenza. Crediamo di potereassicuraredianovo APPUNTI BIBLIOGRAFICI.
ses fino a tiro di4 I che l'accordo del gableettoingleseedel governo
,
jaoils ciroostansa tutte l'etinipaggio del- francese è completo quanto mai si può deside• U*"©.MUca à && e det

m:xás corse ai cannoni, gridando che doveva- rare, che lord Clarendon ha dichiarato che g
degiltaliens snproposato, sensestialtimi te.mpa

tuo difenderci perocchè i turchi volevano co- principio dell'integrita delP1mpero Ottomano
Informazione scritta dal professore A. Corradi

larti a fondo. avere tirato anche noi so- deve essere mantenuto senza nessuna docus, per commissione del ministro della pubblica

gra le navi tur , abbiamo afrettato la marcia sione, e che l'Inghilterra non potrebbe sos-
istrazione (Milano 1868).

della nave e siamo entrati nel porto sempre tenere nissan prortedimento atto a ledere quel - Al provvido pensiero che lo commetteva

sotto il fuoco delle predette navi,ma senz avere principio, risponðe degnamente questo lavoro, per quanto
fortunatamente soferto la menoma avaria. Io Alcuni giornali esteri parlano come di una modesto appaia il suo litolo d'Informarione.
compio un dovere, facendovi conoscere quanto prossima eventualità della sostituzione del sg Tutte le importanti e gravissisne qmstioni della

precede e facendo riserva dei diritti deBa Com Bourée nostro ambasciatore a Costantinopoli. pubblica igiene, di questa sciënza a che ha, per

pagnia di navigazione ellenica per l'assalto dato Questa woon non el pare fondata in nissaá my
utirts colihatore, per ufneio di t:onservare la

ad una delle sue navi contrariamente al diritto do; nelle attuah circostanze non si può parlare Tita al lavoro e rendere il Isère innocuo alla

dellegenti, e per l'offesa fatta alla bandiera, di una modificazione nel nostro alto personale Tita » vi hanno ampio svolgimento sotto il rap•
come pure per le spese che ce ne sono risultatei diplomatico, porto storico, legate e scientißco, confortate con

protesto en prego di volermi dare atto di que- espiadinozionistatisticheesutoritidi scritíori.
staprotesta. Ma il pregio che a noi piace specialmente notare
Syra, 14 dicembre 1868. NOTillE E FATTI DIVER3f in questo libro 6 gli fa ragpungere lo scopo dal

N. Sonsmu· qale era ispirtto, è ciò che diremo. l'indiriEEO

Lettera di Ho6aripascià, comandante R.Deputazionedi storia patria la Modena: praties, affmale d'ogni discussione, 6 la costante

della flotta turcu,alpreferto di ßÿra. Netin sedata del sieron is eerrante mese it sosto applicabilità, se così possindio dito, della dot-

Dalla fr ata ammiraglia CAoudererdiker march. Cesare Camport tisee discorso della feud*- trina, della erudizione, a noi, alle cose nostre;
lità in Italia, e singolarmente nette eentrademostra però è un libro che dagli Italiani soprattutto

2 (14) dicembre* la quale stima egh non andasse spoglia di inconte' vuol esser letto estudiato.
Signorei- Stamane alle8, trovandomi sulla ,

mienti,maallena fosse quasi sempre da quette eW-
fregata ammiraglia, accompagnata dal battello hitaore che altrove le fatomo addebitate. E eló spe. -ßtudi finansiari, di Luigi Gerlin (Venezia

a vapore turco Assedin, ho scorto il famoso na. etalmente percha sudi esas regliarono iprinefpi, si stabilimento Antonalh). Sono dissertassoma so•

viglio pirata Enosis che ritornata, credo, da quallera hboro si sudditi B ricorso, e pereh6 go. pra Tarn argomenti di finanza e sulle principali

Candia, ove aveva sbaresto, come suppongo, un vernaronsi i feudi a norina degli statuti lore, odei quistioni che m questa materia, beenpnao la

gran r.amero d'insorti greci, dopo essere stato panviaelait, checommtnavano pene di oonsueto non pubblica opintone, 11 Parlamento,,e gli uomim

esamente armato in quel porto di cannon¡
afflittive (sairo la tortdra per troppo comunissen di stato. Yi è discorso della gegese, dei tabeteAi

strong. Trotandoci allora distanti un sei un tempo in Halia), alle quali eranosostituttete etaff,delPiniþestasullarfœhessamóðifede'rari
miglia dalla costa, ordinai all'Issedia d'inse- multe e il bando. Enamora le ragioni economiehe progetti e sisterns proposti nel nostro Parla-

guirlo e di tir li qualclie colpo a sola olfere che fecero così a lungo durare il sistema tendales 11 mento,con molto lumedi buona critica,sorretto

per formarlo.Éito dopo ilprimo colpo di can-
rispermio eloë dimoludispendi allo stato nalram• da serai studii, da analisi storiche, da coscien-

none dell'Issedin, l'Enosis rispose con una can-
mtatstrazione civile e stadislaria e nelle miliale eht sioso esame dei fatti e dei pintici risalisti. Non

nonata a palla che colpì lasua fregata, distrug•
gratuitamente gli si tenevano dai feudatarli prepa- ci è consentito inquanti ssa licicenni giudicare

gueen I ce
so q tro kd

n

me ad e o fr

verso il quale direasi allora la prua della mia come da varil paesid'Europsove solevano o ne'eam .

fregata, ed entrandovi, ordinai di gittarvi l'An- pi di battaglia, onelle corti eercar ventura e glork - Instilmeioni di diritto psWI¢¤ snionia
cora ad ogni eeano del principe sonorressere a prestat gionale del dottor Antonio del Bon (Padova,
Visto che PËnosis, tirando contro una naTe, l'opera loro a difesa dello Stato, il che non mancò presso Fr. Bacchetto eaa).

ha ootumesso un atto di pirateria, io mi rivolgo di fare to stesso esteberrimo generale Esimondo. Non ci attenteremo a dat con poche linee an
a voi, affinchè lo arrestiate e mi permettiate di Indi n socio conte Giovaani OsIvani, riferendo giuditio sopra un volume che chiudd i temi pfa

porgere la mie giuste querele contro quel pi- st!'adnaaara come alquanti sortesi eeneittadini sil ardai del diritto internazionale. Ci arredterebbe

tata armato. Io spero che, perevitare spiacevoli vadano somministrando nuovi vocaboli per comple- in ogni caso il leýttimo votodell'autore il guale
conseguenze, V. E. comprenderà il bisogno di tare il Giossario Modenas, da lettura deBé giani6 prega l'onesta eritica a studiare Îlatrinseco del

un'azione immediata, fatte al saggio già pubblicat6ne, riferibilmente alle suo lavoro più che l'apparenza. - Ora non è in

Senza rammentare il fatto notorio che PEno- parole che enminciano datta lattera A questi rapidi cenni che noi potremmo dare la

sis ha continuato, per due anni a commettere, Modena, 19 dicembre 18'i8' raglone e il risuÎtato di uno studio gravissÎmo
in presenza nostra e di tutte le autotità elleni- II ßrgretario: AsTosto Surnil· intorno ad un gravissimo libro.Questogþeriamo
che, atti coútrari al diritto internazionale, Patto - Portammo spelmo a notista del pubbAeo, scrive far a miglior agio; per ora ci taJga A chiamar

di pirateria in questione esige una paniziote e• il Moniteur Unieursel, le conquiste the va facenio l'attenzione degttstudiosi an1libro stesso.

semplare' Int giorno faceumaziona - Varcando leAlpi Înconttiamo un'elegantis-
Torna inntile che io aggiunga dipia; lascio la la Boeletà ehe intendo400 tahto solo e devozione eines Angelegie Italissa poeiice testik palabli-

bisogna ai vostri buom sentimenti ed a quelh ad arriechire la Franelt degli animali utili e gra- cata a Stoccarda da Paolo Heyse 11 più illustre
del popolo di Syra, ed esprimendo il desiderio devoli che formido la ricchessi dei lontani paesi. novellatore tedesco di cose italiane. Comincia
che sa apra un'inchiesta su tal affare, nanti i ha constatato or oraun grande successo• col Parini e viene infino alf Aleardo Aleardi,
nsoli delle diverse potenze residenti 2n Sira, 11 sÏgnor Bieband (del Onnial), idinðifo id hity al Nievo e el Pra a

à dichiaro lironto a sottomettermi alla loro slene spesiale presso i Varli sonal delia iloeletà Ólg Il libro oltre 'essere per sè una gladizioso
decisione. riale di acellenastone,ha in questi glothi presen¯ ed elégahie raedoltiitä di esie italiano, ha
Attenderò pi frattanto la Yostra ritposg to una relazione sól iso ?!*6816. Eteone un e¯ interesse speelald la gaan che ci fa conosce

protestandomi, ecc.
Asevero Rosaat, tà di adelissazione delle Basse Alpi, a ppressanketiti, es eriteridi teelk dégli itrg·

La Frande ha il seguente articolo intorno ME i gn d i y ò auto volisti-

al r tto di Conferenza:
stoire di Farigi, a Ternet, in na tillaggio sulla mon- .

o quant' mat.

peacontinua ad occuparai del tagna aproviisto di strade earreggiabili. Onivi tati --- Un'altra buona notizia lo pubblicazioni
prog to n erenza, ed esamina le differend

i trasporti si fanno a dasso di bestiedamom;o me- proes una versione italians aella celebras

ipotesi che ossono verificarsi secondo ledispo- diante piécoli traini stfetti per poter passare pei tissima opera popolare scientifica del professore

sisioni res uti delle poten2e.
sentieri. I veicou a rb é 800 91 gone CD osaluti ÎOft6ehott istitolats Leeffdeldeiontielle vita.

n vd b le m
fisiologo, ma ha pure il ráro merito di comást-

darlesi nella presente condizione delle cose. 1jaeht ierono afnenti ad un agrieoitore ehtamate
téréapartsaiebte à strennamente per la 98IAfA,

Se lenostre informazioni sonoesatte la Porta Hanniet, sottb 18 ffAtlassa del signor Richind¿ te• g per là edthneipazionò del paastera dallieeee•

consentirebbe a deferire all'esame delle götenze tarinario a Digne. Sottopostist laveto, sia pet trs,
art pastoie della superstizione e della nebbiosa

la condotta che essa tenne figuardo alla Gre- porti a desso, sia per raratura ene per tirst pisi,
metafisics.

cia; ma essa non torrebbe adir parláre in nes- quegli animalifeceroprovadi m61táfofzi eÊëäarglas - ÑOvelÊe ¢Ìž L. Û¾àlÈò (Torino, $Ìpðgráfia
hun caso della aht18tsione di Creta alla Gre. Si feeero inoltre notate per grande rusdehessa e R. Boas, 1868).
ela, nè deÌIncostituzione autonomica di Candia motta sobrieta. E666 un bel voinme che guanto á nitidezza

BOtto allá Àda aÎŠn s Vrgaita. I signori Richaud e gaanier eompteware ebe All ed eleganzia di staalpa a rivaÎe inte colle

Si assicura che il gotethtFdelSultano hama, poteva nelle Alpi trarre gran pro dille tidslitt uligliori edipiotif del Barbètä o del LeBlonnidr.
nifestata la stia risoluzione id questo senso, nel eccezionali di questo anitialè dÏ monfágna. (.o im R nokse dell'autore ci è nuovo, e l'opera che

tuodo meno, equivoño. Esso avrebbe fatto og. creciarono con vacchedel paese,e i meneel che n• gnnutralamd ei sembra la sua prima: Da eis-

eerrore di avere ug‡ta tu*ts la longduimità pog- vetidero dalf ideroeiamento, più milappati e di icana aoYè¾ anzi da ogni parte di ognimo-
sibile e An troppa nel sistema delle autonomie;

carattere pin docile, faronosonoposti ogn stenst la folla, irasgare Ïa mente di un giovine ukolto

elle fare un passa di pia su questa via equiyar-
Tori che i yaels pGrt Finatakente dop& m' ipt veranto nelle migliori lett0Tature.contegaggra•

robbe a compromettere la sua esistenza; ehe rienza comparauwa fatta tal latofd défmafo e una a nuel ch'a min rantaa at winstra shhshin

l'Egitto,1a Romania, la Serbia, successivamente 'g"" dalle migliorí undenze del penalero moderno.
staccate alla sua sovranità diretta e costituite feribde al malo. Ora if dignor liannier ha Abber:-

U ptegio che ca pare più spiccato m tali now

in governi vassalli sono diveante per lui dei pe- donato i muÍl; sollijagfli e toredethsei fadno tutti i felle, att nelle inolte osservazioni delicatissime
ricoli e che se i governi delle grandi potenze laYori della sua aziend. Egli tt€èánddlelatung,

a spease profonde sullo svolgimento þsidòIbgieb
vogliono far pressione sullesue risoinnon; egn (42 ho veduto, e naa v'ha if toendinodubbios tjûësto-

degt affetti.

si vedrà amalmenore costretto a resistere finð riguardo ,Larditura delle novelle lascia desiderare, e
all'ultima mitA Det resto le ragiont ebb fanno preferirelijaco al più clae la conoscenza delle lettgature sembra

La Ports, dicono gli uomini di Stato della moto at signor liaaster, e ehe poa.ne. enere le difettare nel nostro autore lo studio della so-

Turchis, ha secordate ai Candiotti tutte le gna- stesse in fatte te montaghe coine la Alpf, alanemy eletà qual è efett11stnente,edelÌe leggidi quella
renthreompatibili col naantenimento della inte- di strade, sua físeus a coegendere;m ebiedo itgetasy setenta che potrebbe chiamarsi la dindmies dtt-
grit¾ dell'Impero. L'insurrettone i vinfA da lan- di dirne uda þaroÍa. 01Ale.

go tempo. Ciò che l'alimentà gono i socdorsi Ud malo statd colopeisto ah'età di quatto anni Ad ogni atado il libro det iîgnóf Gualió à

d'nomini edi genaro ehe le arrivano dai porti per lavorare perde ogol giorno dB valore a misura una huona e dilettevole lettura; come pruno la-

greci. La questione non èpertanto plå in Can. ehe invecebia. Dopo dieel anni di servizio si enne voro è ottimo saggio, e, quel clie pia monts,
dia, essa è in Grecia ed il ga%inette grecó, non dera quasi come annienkte ifdipnato che ti Volle Ot0Meititort di nuove eiecdellenti pr6dúzioin
ha cha da osservare e da farosdorvard le norme a coniperarlo, perchè all'età di qdaittordict anni• Ietterario.

di diritto pabblico perchè le difddoità attnal, quandðpure vigiunga,11tuovalore Aminimoafatto - FA ora cÍiamo il posto ai nuovi ali

te esistenti sieno immecliatameate appia- ehe questi di sbacetano Pr o ecco

sta tino I tDa rt reinr clno dv
n

a E
m

n Giornal com I

che giungono da Atene per comprendere che le vantaggio atmacoxo cosse ti suo mettanto. La19,4 gn dip à il signor A. Vespoedi, che già dà RA-
due patti non sono precisamentepla vigilia carne è stata riconesefuta di qdaHtà eneeliebte. B reachi anni t.iend la dirðtidad lètteraria Ael
di mettersi d'accordo. Le popolastoht greche mulo non preseniaegual vantsggio Mondo efeganta D Fassalesopo da ogni mese
sono eccits,te al più alto grado. 11 Parlankento D'altra parte la femmiga del jano, gra o meti‡ nn fascidolograzioto ed elegAnte di oltre get-

e la stampa esprimono lusingne estteine• ela, dàoltre H suo lavoro en prodqtto ogni alína e fatitt gine. Nel ausseto che abbiamo sott'oc-
Constatismo questa sitaasione per inositare lattegrassissimo e molto batirroso L meioe lamalm ohio ad altti scelti e ptirgati lavoti si co-

contro quale difficolta arti iaquesto thoinento al contrario non danno obe lavoro, inferiore par minciò la pubblicazione di un Linguaggio dei

il progetto della Conferenza Se grandf potenze questo a quello del jaoo, suppetlehdo la spèst-dei ßeri, originale italiano, diviso per stagioni e
il en accordo e la pm sicura garansta pel mantenimento egualé per reno è par fattro ani- tuesi. Sono is una parola intrattive, morali edi-
mantenimento della pace hanno pritna bisogno male. lettevoli letture, che in 12 fascicoli non costano
di usare di tutta la loro influenza per conte- Dunque sotto tutti gli aspetti il jano a i suoi me- che lire 6 all'anno.
nere le passioni e la animosità che si sono ma. ticci adoperati nell'azienda det signor Maunier la

nifestate dalPun lato e dall'altro. Lik loroazione vincono sul malo sia per portare ehe per tiramg
- 'arte in di belle

potrà poi esercitarsi efScacemente nel seno di più forte, più robusto, pl4 rmitten; dà Ikwoto più arti diretta da C. F. Biscarra e Luigi Rocca. Un

una Conferenza, quando le redute che esse vantaggioso; dà Isaa, per geanto tenne ne poset bel titolo di un giornale del quale l'Italia ha

avessero concertate troverânno disposizioni piil essere il valore; earne di maceHadi buona quanti, Anopo.Ilprogramma e ottirne:raccogliere lefils

concilianti ed un terreno meglio preparato. Inste assai butirroso e ogni anno unparto Il malg pgarte e segregAte degli interessi plik Titali deÍ-
nondkassolutamenteché ti tho insure. E la seg lartexastaurareunacriticalmpatzialmenteseve-
deprezzazione a misura che invenehta non enessse ra,darennitãd'indirissoallediscussionidell'arte,

·Si legge nella Patrie: n Jano ne ilsuo meticcio. additare i messi, associarne le migliori opere,
Noi non erediamo che la questione della Con- Queste raglönt, delle quali ho potato espacitarmt trA le Yarie provincie italianecolla loto riprodu-

ferenza sia mutata sensibilmentedopo le notizie sai lhogid, colpleeono per la verità loro. U 00StrA zÎOh0, COlŸ$nanhiÓ, COÌlk CritiCÈ; giromuovere
di ieri. Tutti sono d'accordo sul principio, tutti Soaletà dovrebbe ora esaminare se fesempio dato infine e diffondere lo sviluppodelFarte applicata
considerano ilcomponimento del eonflitto turco.

dai signor Einhand e Manniet non potesse mai es* aB'industria: in una parola dare all'Italia un

greco per via diplomatica come obiettivo degli sere 11 punto di partensa pet provocare altri studi ornale che cammini snBe splendide orme del-
sforzi delle potenze, e nissano si dissimula l'im. pratici in altri luoghi deBe Alpi. Importa infatti di Artiste, della Gasette des BeanzArts dell'Art

ortaans e Purgenza di quel risultato. 3fa se vi dimostrare con fatd inoontestabill l'utilità dell'alle- Ja di Londra

accordo nel pio i osiati si fanno coHo vamento del jaeosellealte montagne, dove gli altrl I direttori sono Valentuomini da porre nella

sco di stab acon Zäne i punti sui quali Rimati domestini, anobe i pinstimati, noe potrek idiþross tutti gli elementi a riuscire, ed accanto
deb opo concentrarsi Îe deliberazionidellaCon- bero venir adoperati con vantaggio eguale. a loro stanno letterati ed artisti di tutte le ita-

liane provincie; costochè si puòacon sica-
rezza l'angorio dilieto successo.
Il giornale vien edito in Torino, Milano, Fi-

renze e Napoli gla societa editrice è rappresen-
tata dal car. Luigi Pomba.
- Il Monitore delle Società industriali e

¢ommerciali. È un giornale che il suo titolo già
raccomanda agli tomini d'afati ni quali reca
tutte la notizie e gli ordinamenti uftteinli che
riguardano le industrie e il commercio, aggiun-
gendo informazioni, corrispondenze, comunica-
zioni di Società e case di commercio.
Ê nua ptbblicazione utilissima la quale ren-

derà molta servigi alle nostre industrie e com-
meret.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Berlino, 29.
La Gassetta del Nord confuta parecchi gior-

nali tedeschi, ungheresi, russi, polacchi e fran-
casi, i quali sembra che vogliono servire alla

politica di Beust difondendo le false asserzicai
che la Prussia lavori attivamente per ismem-

brare l'Austria e indebolire l'Ungheria; che essa
facciauna politica di conquista; che lavori colla
Russia nella questione d'Oriente in senso an-

ti-francese, nello stesso tempo che si sforza di
staccare dalla Russia le provincio del Baltibo.
La Gazzetta dice che nessan giornale prussiano
attaccò mai il governo ungherese. Essa pro-
mette di pubblicare degli articoli sugli sforzi
dei giornali i quali tendono a minare la situa-

zione della Prussia in Europa.
Parigi, 29.

Chiusura della Borsa.
28 29

Rendita francese A /, . . . . . 69 71 69 95

id. Italiana 5 */, . . . . . os 76 67 02
Valori diversi.

Ferrotie lumbakdo-tenete .
.421 - 425 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.228 18 227 -

Ferrovie romans . . . . . . .
63 60 50 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .118 75 118 -

Ferrovie Fittorio Ènsannele . 49 - 48 -

Obbligazioni fðrf. merid. . . .150 - 149 50

Osmilio sull'Italia . . . . . . .
6 - 6 -

Credito mobiliare franc€se . .286 - 285 -

Obhlig. dellaRegia Tabicchi .426 - 428 -

Vienna, 29.
Cambio su Londra . . . . .

.119 $ð - -
Londra, 29.

Consolidati inglesi . . . . . .
92 s/, 92 •|,
Londra, 29.

R fines dice ehe il governo persiste nel yo-
lere che le materie da discatersi dalla Confe-
rensa sieno limitate con esattezza; soggiunge
che le potenze occidentaB trovansiin un perfetta
conforinità di vedate.

Costantinopoli, 28.
Credesi che la Conferenza si riunira.
Corre voce che l'Enosis e il Creta aiano stati

disarmati.
Vienns, 29e -

La Presse dice che una circolare del governo

grecoconstata one il gabiãetto d'Atene era liton-
to A& adetfie it alle domande della Tur-
6Biâ, li (dili étaño ippóggiste dalle potenze, e
che abad ie die&d Attito ancheal ministro turco.
Afalgí¾dd clä, la 'hiteÍiià rinnovò le sue doman-
de soito la forhin di m1 sliistatum, la qual cosa
obblig Ía (lieils ItfÊiþ6hdee con un rifiuto.

Parigi, 30.
L'Hendard considerà Ìa finnione della Con-

ferenza come certa, sulla base dell'ultinedient

turco. La Grecia vi sarebbe ammessa ces voto
consultivo.

Madri , SO.

Una Commissione composta di sei membri
del Comitato monarchico è incaricata di agire
presso il Governo per ristabilire e mantenere la
libertà morkle e materiale nelle elezioni. I espi
del partito repubbHeaho hanno risointo di man-
tenere il loro prográrinna repubblicano.
Cialdini è indisposto;

Berlino, 80.
La Gassetta del Nord, prendendo occasione

dall'agitazione antiprossianaper la quale lamots
di Usedom continua a fornire un pretesto ille
corrispondenze afficiose diVienna, ricorda come
il Governo prossiano diede non ha gustial conte
di Beust cotoplete spiegazioni sa quella n6ta.
Lia il conte di Benst avendo pubblicato nel me-
mariale diþlotnatico del 3 settembre le spiega-
zioniconfidentiali della Prussia, questa indiscre-
tiene ha determinato la Prussia ad astenersi da

ora in poi da qualanque cotannicazione conn-

denziale.

UFFICIO CENTRALA 3tETEOROLOGICO
N 29 dicembre 1868, ore 1 pom.

Nelle ultimo 26 ore il tempo migliorò sensi-
bÏlmente per an innalsamentö genérale di bãro-
metro di 8 a 5 mm. E mare 4 traagttillo: þoco
mosso nel Mediterraneo. Dominano sempre i
venti di and ovest.
Qui il barometro geeside nuotamente.
Mancano le notizie dall'es ma & probabile

che il tetspo contiani calmo e voso.

OSSERVAELONI NRTEDBOI.OGIGHB
Am udR.W&Bisiesastoriamaimmis& trasee

Nel giorno19dicembre 1868.

ORB

Baremetre à mari 9 antim. 5 gom. O gem.
12,6 sal litaUo del
mare e sidotto a -R ab Sh

sero........ 159,4 168.7 Tass

Termometro esati-
grado....... 11,0 16,5 11,0

Umidiik anlativá . . 78,0 74 0 80,0

state estelelo. . . . novelo navato

rioggia anse 24 ore. . . . . . . . . mm.

TEATRO PAGLIANO, are 8 - Rappresenta.
sione dell'opera del anaestroVerdi: Un BaRa
is naaschers.

TE&TRONICCOllNÌ, ore à- In drammane.
Colupagnia di L Bellotti-bon rappressata:
La BcNOIG ÑEI MGÉTiMONi&.

TEATRO NUOVO, ore s - IA drannastida

Cohnpagnia diretta da Periechi rapþrese¾tã:

'ÏTATRO Í)¾ GGE, ore 8- In dram-
anatica Coinpagnia francese diretta da Eu-

gène Afeynddier et E. Bondois ráppresetgr
Madame dè Uhambidy.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - In drammanna

Compagnia di Alessandro llontirappresents:
Don Carlos.

TEATRO NAZIONALE, óre 8 -I.A dräninia-
tica Compagnia diLodovico Óorsini espotri:
Una visita al Jifusicipio.

TEATRO GUL1)ONI, ore 8 - Is Compagnia
drammanna della signers Bok rappresgatit
Luise Stressi.

ÝRAk0880ð $ainkmiira, ggggggg.

Listike tiW'lalltE DÈLLA 20051 DI CO3WBRCIO (Firense, 30didend e 1868)

Ticorrawn im comm. rum raossmo

V A LOR I $ aemmum

: Lib L\D L B

Beddita itaHand 6 . . . . go$. I genn. 1889 , , 59 38 5Ì g a > a

lakpr. Nas. tutto 5 0[g lib. 1 ott. 1808 a a '11 77 K * * *

Bandita italians . .
a . .

& Id. i & $6 80 g 56 s a s

Obbhgas, sui beni .5 m , a gg gi gg a a &

Obb.6 Of0 ReglaTabacchi l
ri (oro) . . • 800 a a 428 Ils 4AI */4 ISO *1; 49

Imprestito Ferriere 5 . . . . i Ì Inglio ÍS68 $40 à g & ¿ ,

Obbl.delTenoro1849 .10sId. Es a i § , , y

AsioxideBaBanoaNas. •lmenn.18041000(650 1030 i g i § >

DetteBancáNas.Begnód siluglio18681 * * * * 9 à f7f5
Cassa di sconto Toscana in abit. * zee » a e , , y s

BaneadiCredito italismo . . . . • 500 > • $ a a a a

Aziënt del credits. No¾Ba itil. *
Akioni deHe 88. FF. Romanes . * 500 a s a i ; , ,

Dettecon
.

50g0(Antiche
........ soo , a . , , y y

Obbl. 5 BS. Centr. Togo. > 1 luglioM • • • » à s &

Øbbl. 5 delle suddette .
. . .
i § > & , , , g

ObbL ; delle 88. IT.M. > g , i
AzioxB ant. SS. FF. Litor. s llugh 1808 420 e à a

lig. 5 deHe 88. FF. Har. >

a....in'rr."n'Jh"F : Il 1868 500
Øbbl.80¡OdeBedette«. . «..•1 eæ1888 500 6 f63 16
Obb. dem. 5 OLO in a. oomp. di $2 > id• 505 s 44
Dette in serie pide. . . . . > id. s

Dette in serie non contp. . » 805 g

Imprestito donnmale di Napofi in

& italiano in piccoli pensi . . * I 1888 s a s
& idem ........ala e1868 , , ,

im d ci inoro in sott. 250 a a y

ObbL ibn edel Monte dei Paschi ð OIO . . . 500 405

CAMBI L $ GAMBI O CAMBI

Livorno . . . . . 8 Vexenis es. gar. W
dio.

. . . . . 30 Triests. . . . . . W
dto.

. . .
. 60 dto.

.
. . ; . . 90

Boma . . . . . . af Vienna. . . . . . 30
Bologna . . . . . 30 die. . . . . .

.
90

Ancona . . . . . 30 Aurusta
. - . . . 30

Na h....<.80 dio. -.....90
. . . . . .

30 FtsiebTdtte . . . gg
Genova . . .

.
.
so Amstudam

. . , so
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90

dio. ......83
dth. . . . . . . W 20 56 26 45

. . » a 105 75 f 0B K

dto. ......99
Lione . .

.
. . .

90
dio. ......90

'
. .

21 17 21 16

PBFßZI FATTI
5 0¡O 57 25, 27 ¶,, 57 30, 32 II, per noe corr - Obbt Tabacchi 428, 428 ja find ebrr.

Pressi di colkpensazione: Rend 5 0¡Q 57 32 II. - Id. 8 Olg 36 65 - Prest Blas. 77 55 - Obbl. Ta-
bacchi 428 i¡g - As Métid. 278 - Ob5Í. Id. IB2.

Esindaco: A Kontana.
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AVTise. 4314 | - •"-
- -

-- ---
- dente domsexuaso presso la tortaesu

Dietro rinvio a nuovo incanto, fatto Giorgio di Firense, ora comunità di
con sentenza del tribunale civile d¡ Firenze, a causa della costruzione
6rossato de'22 dicembre 1868, la mat. dello stradone dei Colli, dieblarata
tiras del 15 gennaio 1869, alle istanze

_
opera di pubblica utilità col B. de-

del signor Luigi chelacci, saranno creto del di 19 dicembre 1865, ha ce-
Tendati gli appresso immobili eseen. duto, vendato, e con titolo in parte
tati in dannodegli eredi del fu Giu- di vendita ed in parte dipermata ha

pe as on Politica - Appendice quotidiana di Romanzi - Notizie finanziarie -- Notizie industriali -- Notizie agricole -
goni di Castel del Piano, procuratore - Notizie militari - Notizie marittime - Notizie scolastiche - Notizie bibliografiche - Cronaca giudiziaria - Telegrammi particolari aalla comunità anddetta, già del Gal-
loro espressamentedesagnato: di Borsa - Cronaca di Firenze - Corrispondenze di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e Vienna. Inaro, al quale <enans:1. a tavante,
i* Un appezzamento di terreno po. terreni già appartenenti si De-anio,

:Z °"""i'" "indelii ÜB meSe L. 2 25 --- Un trimestre L. 6 50 - Un semestre L. 13 -- Un anno L. 24. °"i""""t'°¾'J',2.'"|¯
alone L, particelle di n. Si e 65, vitata, eipio di Firenze; 3. possesso giàAles-
elivato, di ettari 2 98, a confino Ross¡, pgggy gggg gggggigAgg sandrl; 4, 5 e 6 terreni già demanis!!,
Vannucci, Oamajori, Orsini, se altri. Chi si associa per un anno inviando alfAmministrazione del giornale lire 24 anticipate con Taglia postale, riceverà gralis e franco di ogni spesa uno dei due seinenti doni a scelta: salvo altri, ece El un appezzamento
e

,
er 11 p-mo di L gi n della

,
6 o I a : i 2 g i r i n o, c mm dpe i d e o O $4

Pescaja in sezione M, particella di rame e colorati, utilissimi per tener dietro alle questioni politiche. tadal prof. Miebele Lessona. Edizione stradone medesimo, ed il tronco det
n. 160, con fienile sopra, a confino via Possono anche decorare qualunque gabinetto di lettura, sala da caf- elegantissimadicirca 400 pagine,adorna Vfuzzo della Pace, posto in detta co-
Atontebello, Vicoli, Toninelli, se al- fe, ecc. - Edizione del 1868. i (A g: di 400sgilendide inetsioni munità, al quale comina: 1.1'antica
tri, eco., per il prezzo di L 659 7f. Chi SI BSSocia per am semestre riceverà la deno, trasco, B romanze DOPO CINQUANTANNI, scene spagnaele di G. A. Cessaa, sa bel velsme di elrea 4W paglie, strada della Pace, e per ogni altro
Lavenditaverràfattaallecondizion¡ lato detto signor Morelli, salvo al-

diche nel bando. Dirigere le domande d'associazione all'afficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via Sant'Appollonia, n. 7. 4185 tri eee., della estensione in tutti gli

dena, inerendo al decreto di S. E il 1124 agosto 1864. I Alarannano - 167. Gosmo Sammarone ma 485, 706, 480 per intiero, e 84 in
aninistro di grazia e giustizia e entti Citazione perpubblici precimi I COLLEZIOlfE DELLEi roC e$m oS0 0 nità di Firenze9 novembre u. s. col quale è stato But ricorso del signor cavallere in- tonio Raimleri -171. Cosmo lannariel- E viosfersa la coma

ËË'i.NN Miffédi DISPOSIZIONI REEGOLAlilENTARIE ÑËÊN.Î$.Ï B.°'Ë·Ë
eolo n. 121 del R. decreto 15 novem- ratore speciale degli aventi diritto a DEL 1 §@g menico fa Nicasio di Girolamo - 178. Imperlate con altre labbriche e rese

bre 1865, sullo stato olvile, dif6dando partecipare al legato contenuto nel- Eliodoro Maranzano - 179. Francesco annessi a cui cooina: 1. la I

chi possa avere interesse in contrario l'articolo 17 del testamento dei pre- SELLE TASSE DI ßEGISTRO E BOLLO t- --im . 180. hancese fantro 8. Leonardo, e per tuni g6 altri I i
a presentare le relative opposizioni detto fu Gioseppe Coda, nato e domi- Sammarone - 18t. Filippo Assarone- terreno spettante al comune dI -

entroll termine di quattro mesi da cillato in Torino, impiegato 6overna- di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano. ran agolagige•f33- ronze, rappresentati al estasto a

oggi nei modi previsti dalla legge. tive in riposo, in data cotale testa- NOfÊ8 8 SRÌÏ€ Oper2Zioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- rasgi sa..aro..- tas.e,¾p œlœ U
3 peseino ero e 135,mento del 16agosto 1840, consegnato .

d fu Donato di Girolamo - 186. 61ovanotlecettazione teretità at notaio sorgarono, aperto a at a- menti dei conservatori elle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle fu Giusep Morgiotta -187. GiuUo fu 133, 131 in pate,

d'n lÊnceneria a coo'i d.gte a ti modificazioni introdottevi dalla legge 19 luglio 1868 e dal regio decreto gg,.. 'j's",'°g¿,'& :"° "" ,",'fi,"||, "$ii.Ti.
del terzo mandamento di Pistola il parole che seguono: | 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, ggr 90ggPygagogg undri a, oo e como

di dieel dicembre 1868, i signori Egi- • Ogni altro fondo o sostanza che nonchè della legge e regolamento per le tasse sulle concessioni governative sano - 192. Giuseppe Colaissi - 193 rossimità ed'a6eontatto dello strado-
dt ante poatene op reri lenintees e COn gli indici analitici ed alfabetici delle leggi e regolamenti di registro $°Nea°ÌÙ'Ë?a"$9 agŠll e dei Calli, al quale connua detto

del in dott. Eugenio Masi, domieiliati entore testamentario di distnbuirla a e bollo. cola Milone - 196 Michele Maranzano stradone da due isti, 3• essa colonica
alla Vergine, e svuonato Riccardo e povere famiglie e preferibilmente IIR tFOINFRo (fi Oltre Û iN& iN-S* -- lÄre ,

IWehe G 198 e- er ar i S Le neEtrIrads! fudott. EngenioMasi, domi- quelle, che in qualche modo mi f
De - 200. Maria Domenica Ma otta '

IeDiatinal popolodi San Piero Agliana, sero unite in parentela. . La parte del volume riguardante le tasse di regi6tt0 col relativo indice L. s so. - 20f.miehele sammarone tu sr della deMa della Pace, salvo aM eee.

ineprop ek gnE iati Il tribunale eiv e di To o een d La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L a se. 202 a elrolamo - 203.
k mu à n si n agli ap

si, domleiliata essa pure nel suddetto quello del 21dicembre 1868, autorisa Rivolgere le richieste, accompagnate da vaglia p stale, alla 2'ip. EREDI BOTTA. y"g*a mifa o -

i a menti diænum. 137 i e ,

popolo di S. Piero Agliana nella sua la citazione per pubblici proclami di Firenze, Via del Castellaccio. - - Torino, Via D'Angennes, n. 5. Maranzano - 207 Nicola Vianenzo Ma- 'a li di stima 81 per intiero, 99qualità di madre e rappresentante le- chmaque pretenda avere qualche di- ranzano - 208. Pasquale Iannariello - 79 in artegittima della signora Laura del detto ritto a partecipara al legato contenuto e 209 Palmarino Sammarone - 210. D. in parte, e p .

venditaeinmar enn T., r..e- u.. -- r•. w. . r- et La i ·•, , .. 1 Onst marmnta ed in parte
sotto la sua patria potesti, hanno for- tenorizsato, como unito in qual he Lignite rigeneratore del co- Samana n fum squa - 212. I s ta fatta, qu

si rmalmentedichiarato di necettare con- modo in parentela col fu Giuseppe IOro primitife iti capelli- etro Benedene -2tt.RaiaeleMaran- Morelli, per 11 prezzo di lire dodiciforme somettano con benensio d'in- Coda e nella condizione indicata nello
-- sano -2l5. Sabatino di Rienzo - 216 mHa ein necento trentotto e cente-Tentario la eredità testata del fu si- stesso articolo, a comparire avanti in otto giorni al maximma, sen- Babatino fu Donato di Girolamo -217. mi 31 estaro. E riquadrando il po-geor Giuseppe Masi di S. Piero Aglia- lo stesso tribunale per proporre le sa fimpiegodialcuna tro tstan- Sabatino Beneduce - 218. Sabatino fu

eaa, mancato aiviviin detto popolonel sue ra61oni, avendo mandato special- taneo, rende aicapelli11suo co- T muaso di Girolamo •219. Tommaso dere del Roneo metri 67,518, 97,
di10 ottobre 1868, ed hanno inoltre mente citarsi per lo stesso scopo li lore rimitivo naza porcare la pelle nè macebiare la binnehersa, e senza presentarenelsno usoll meno-o pericolo,

uNicola la ilo - 2
. neenzo l'appezzamento

es si e ledichiarato che l'inventario giudiciale signori Francesco Coda in Carlo, ca. Il OLORIGÈNEdiÈerisee intieramente da tutte le tinture abase di nitrato d'argento, vendute fino adoggi giorno• di o- 222 V eem pe trl 4697, 13,così
ità dL':'k:':""'"..°°.":"",.";,,":: :l°,t""o°•,.'is."|°'"g·'y fa."."'o'T.W.d i ea otr un di r a dnament 11pung alqiudËI6A m nC nzeka mo a 2 i

nel giorni 19 e 23 novembre prossimo vanni Coda. i Deposito in Firense presso la dittaA.Dante Ferroni, via Cavour, n. 27,e Compaire. 3905 eramento in Giu i, comune rin. dai quali detraendo matri 16,9
h

Torino, 11 27 disetnbre 1868
DI SUCOO boli di petto 11 soggiorno bal- Miebele fu Giuseppe nzano - 69. ddata della eitulone ad alcuni

casa colonica del podere del Guasto

Mediante punblion istrun ento del
Gru Giacomo MIGLIASSI PTOc DE PINO MARITTIMO s co nell fomte di p lie i u en dig etiber e gget i è stato stabilito in IIra 21,040, re

di dielotto dicembre mille ottocento Estratto. 4204 no a'nossrigiorni, ed egni an- N'chele in Nicola Milone - 72. Maria dinare che in un termme da fissarsi detraendo questa somm

tãsd
o e a t t e e

a

a e
renze come proprietaria, e la signo- bile signora Marla del fu signor ea- Queste due preparazioni sono consigliate col più grande successo sano -79.Nicola in Domenico lanna- sione trentenaaria eon essere man. pagamen
ra Maddalena del fu Niceolò Pandol. valiere Pietro Tettori-Guerrini vede- in tutte le diverse malattie di petto e specialmente contro la tosse, i riello -80.Nicolan elo fa Croce Sam- tenuti gristanti nel dritto ad esiger- dorra ¢alla oomagità di Firenze ei-

eel decreto Reale det di 81 dicembre te alle Grazie, faciente parte dei la I sello - 87. Pasquale la Vmeenso di cumenti daqui risulta il dritto degli er potere poi esigere detta so

1865, hanno cedàto, vandato e trasfe- vori occorrenti all'ittuazione del pla- e o 8 Pienfu p ne da lie i ro nie e be so e r

,
,5.,, "|Si •Ë"$,

,
(e, Ferrovie de1PAlta Italia 'n°=' -a g,'ir o'°s ', ". '|

dir detta città lungo la via Polverosa sto 1866, ha ceduto, vendut9 e traste si rendogo avvisati i signori portatorsdi asioni non riscattate, della terro. Le - 93. Palmerino Sammarone - e an&
S ino,

s ett rol lo nas nella Gas-marcate dai numeri comunali 64, 63, nso alla comunità di Ëimbre: via da Torino a Susa,che la quota d'interesse ed 11dividendo per 112•seme- Si RËÊo aSS.B e gli istanti n gudizio• g tage pay i ini ed eietti To-9, 61, 62 e 60, rappresentate al .m- i* Un locale terreno posto in Pi- stre 1868, vènnero per ogni azione assati come segue t · fu I)omenico Mannaano - 97. Rafaele 4150 P. Suszuss,sas lati dalfart. 51 della legge per leaato della comunità di Firtilse, renze in via de' Bardi al numero lateresse
. . . . . .

L. 11 25 fuFrancescodi Girolamo-98.Rosario riationi a causa di pubblicadel Pellegrino, in sesiche E dalle par- stradale 46, rappresentato al catasto Dividendo . . . . . . • 8 30 fu LuigiMilone- 99. Rosario Cesatone ATTISO per $$rgallOMA Ëlg080th0. th' del di 25 gingoo 1865.titelle 878, 879, eporzione della par- della comunità di Firenze in seslo.. -100.Sabatino fu RosarioMorëdi Roio 1¡ g¡E. Giovanni Perini, possidente La Letieella 880, con gli articoli di stima ne C dalla particella !549, articolo di Totale L. 19 55
- 101. Sabatino Sammarone fu Croce domiciliato in Ërent.e, ed elettiva-

Dott, el et

286, 287, 288; ed il terreno ortivo stima 900, con rendita imponibiledi I pagamenti verranno eseguiti, a doOË&re dal 16 Sennaio 1869, dalla Cassa 180 oD o n6 mente nello sendio del sottoscrittodd prom della comun one.

anddettoaventennaanpericialeestea- lire 12 09, a cui comâna: 1. via del delfEsercitio - Atazione di Torino, Porta Nuova. rolamo - 104 Sabatino la Donato di quale rappresentato lier gli atti del
, .

Estratto. -1308sione di metri quadri 330 00, fa parte Bardi, 2. Cellai Franceseo, 8. Bume 4$03 La Direzione dell'Esercisio. Girolamo - 105.Sabatino fa Nicola de tribunale civile e correzionale di FI" Mediante pubblico istrumento deldella particeUs 887, artieolo di stima Arno, e 4. Pitti Spini, salvo eco. I nell -106.Bimone fu FrancescoCol- renze, ha notincato al Greditori del ¢1 ventiquattro dicembre mille ottc-285, a cui conina: l' a tramontana, 2* La abiesa di li. Maria Sopr'Arno Citazione pergabblici proclami, Sammarone - 16. Carminantonio Pal_ dore - 107. Sabatino fu Vincento di signor car. Ottavio Gigli e suoi autori cento sessaatotto rogato dal notaro
strada del Ponte 8. Donato In Polve- i e la essa annessa posta in via dei mieri fa Michele 17. Gosmo fu Pie- Biensa - 108. Sabatino fu Giuep ehe in couéeguenta del precetto di ser Vincentle liuerri da 'htrois; 2' a levante, la rimanenzadella Bardi segnata di numero stradale 6Òs GI da o troLammarone a CostantinoB o

m Î0 trenta giorni trasmessoli dal.signor nel O ate W -caid rappresentata dalla particellaS80 rappresentata al catasto di detta oo- Caracciolo..garitana Museettola, ve- dr usa .
estinomÊn uce -21 fu Nicola Iannariello - f i t.Tommaso Paolo Metzger sotto di 7 novembre Mai, possidentedomiciliato allee ghindi la rimanenza di quella orti- munità in sezione O dalle particelle dora di Fiapcegoo Giudice Caracciolo, Cosmo fu Giulio lannartello -22.Cro fu Giuseppe Ianoamico -i12 Vincenzo prossimo pássato, intende procedere Unre fuori laporta San6allo di Firon-va'Ai n. 877: 3• a metrogiorno, detta 1543 essa e 1544 chiesa, articoli d¡ quale paadre ed amministratrice del

en fu Simone Sammarone - 23 Do- fu Stefano Sammarone - 113. Vincen- al sindizio di purgazione d'ip6teche ze; ed il signor' Giovanni del fu Picoridanenza della particella ortiva, e stima 893 e 894, con rendita imponi- orenna Camillo Giudice Carae- menico fu Micola Milone di Regelio - so fu GiusemMdi Girolamo - it4.Vm- degrimmobili ad esso venduti dal Fraíseeseo Maisi, epossidente domici-4 Wponente, Del Campana, salvo eee. bile di lire 189 94, a eni confina: o, e conia
a

elahia Simliœ 24 Domenico bol Ro Taddeo-
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la a dQualvenditnerespettivacompraè l.viade'Bardi,2.conteCastellaniGio- semplienautorizzazioneek ppoGiu- DD Doñaen,Mara W¯ Castracane-ii7.AntoniofnGiuseppe mentode'2idicesibretS67,rogatoNie" oneMilitare-faciente partedeistata fattaper il prezzo di lire undici- vanni, 3. iiume Arno, 4. Barrettari, dipe Carneciolo, tutti sentiluomini Domenien fuNicosio di Girolamo -g Gotamacolo - f18. Antonio fu Nicóla coli, registrato in Firenze sotto di lavori occorrenti alPattuazione delini!Å einquecento dielassette, eum- salvo altri ecc. proprietari, quali eredi del fu Prinei- Domenico fa Sunone Sammaroney Catumansio - 119. Benedetto fu Pie- 4 gennaio 1868, reg. 15, f.20,n. 2f,per piano regolatore d'ampliamento dellaPriosivo di ogni e qualanque inden- Qual vendita e respettiva compra è pe di cellammase seniore, signor Giu• Dongenico fu Nicola Maranzano - 40. trangelo Sabatini - 120 Berardino Ca- H prezzo di italiano lire diecimila che città di Firenze,dichiarata opera di

EUnib
n n ne

m

osmo e orma t gi
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proe. della comunità di Firenze voluti dall'articolo 54 della legge dei site nel territorio di Giuliopoliriunite Fahppo fu lhLeheio Assarone - 44 Fi- 136. Miebele fu Vincenzo Salvatore - loro titoli di eredito, il tutto a forma Frosalone Leone, 3. Viuzzo delle Lane
25 giu o 1865. al comunedi Itosello, cousinantedetto lippo fu Giuseppe Salvatore di Roio- 137. Ifariano di Vincenzo Tinto -f 38.
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rn ononcol va ne rF r « caseo assAa a diM rur l- o Fd - 0 to i ticoli 2040 e seguenti del Codice el- Q veÊta e respettiva èl ttoscritto rende pubblicamente i proc. della comunità di Firenre. Mascitehi, co'beni del signor mar- lo - 47. Francesco fu Pietro Samma- Sabtino Marchitelli - 141. Nicola in vile e 727 e seguenti dei Codice di stata fattaper il prezzo di liremmoto che con atto de'7 dicembre en chese Bonelli rone - 48. Giuse fa Michele Ma- Cosmo di Ciceo -142.Nicolangelo Ma- procedura civile. dugento cinquanta, che dovrà esserederite i signori Rafaello Arns e Ge- ÀTTISO. 4333 I debitori sono: ranzano - 49. Si o fu Felice Sam- ioceo -143.Nicola fu Francesco Saba¯ Firenze, Il 28 dicembte 1868. p to dalla comunità di Firenze, u-
s AO v ovaChemm dom Il cell resottd fa .A e i a

lee a i 3 daR I
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banetizio delfiaventario la eredità stato nominato euratore della eredità lo di Domenico di 6irolamo - 8

- 55. Ginilo di Giuseppe Maranrano- ao - 150 Raisele Salvatore - 151 Se. Mediante pubblico istrumento del presente estratto nella GREsetta Ufli-
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Z IDËm ael termine prescritto dalla legge, d Firenze.
Orbetello, 26 dicembre1868. Orbotello, 26 dicembretSFS. Dem. - i1. Cappella del Santissimo namico - 61. 6iuseppe fu Donato di to a 158. Angelo fu Domenico di Gi tillustrissimo signor ear. Pietro del

434 A. Gator, cane. A. Galet, canc. Sacramento - 15. Carlo fu Domenico Girolamo -§t.innocente in Domenico rolamo - 159. Andrea Milone - 160 fu signor Ferdinando Morelli, possi- FIRENZE -Tip. Samot BvrTA.


